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 Con riferimento al quesito 5 – MATERIA  “Normativa sicurezza sistemi informatici” -  Cosa significa 
l’acronimo CSIRT?, 
A) Computer Security Incident Response Team 
B) Computer Security International Response Team 
C) Cyber Security Incident Response Team 
 la Commissione conferma che l’unica risposta corretta è  A) “Computer Security Incident Response 
Team” in quanto l’acronimo CSIRT è stato introdotto (a livello normativo) dalla Direttiva (UE) 
2016/1148 del 6 luglio 2016 (recante misure per un livello comune elevato di sicurezza delle reti e 
dei sistemi informativi nell'Unione), il cui articolo 9 è dedicato ai “Computer security incident 
response teams (CSIRTs)”. Successivamente, il D.P.C.M. 8 agosto 2019 ha dettato “Disposizioni 
sull'organizzazione e il funzionamento del Computer security incident response team – CSIRT Italia”. 
Non può essere accolta l’istanza della candidata di considerare corretta anche la risposta C).  
 

 Con riferimento al quesito 23 - MATERIA “Pubblico impiego responsabilità dipendenti” - I dirigenti 
pubblici: 
A) sono responsabili in solido con gli organi di direzione politica dell’attività di indirizzo politico-
amministrativo 
B) sono direttamente responsabili, in via esclusiva, della correttezza amministrativa, dell’efficienza e 
dei risultati della gestione 
C) sono responsabili in solido con gli organi di direzione politica dell’attività amministrativa 
la Commissione conferma che l’unica risposta corretta è la B) che richiama il principio generale, 
posto alla base della domanda stessa, della separazione dei poteri tra attività di indirizzo (svolta da 
organi politici) e attività di gestione (svolta dalla dirigenza).  
La domanda somministrata, posta nell’ambito dei quesiti sulla responsabilità dei pubblici 
dipendenti, trova la sua puntuale e letterale risposta proprio nelle normative deputate alla 
disciplina del lavoro pubblico, ossia: 

o nell’art. 4, comma 2, del D.Lgs. 165/2001 (Testo unico pubblico impiego), che recita “(…) Ai 
dirigenti spetta l'adozione degli atti e provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti 
che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, nonché' la gestione finanziaria, tecnica e 
amministrativa mediante autonomi poteri di spesa di organizzazione delle risorse umane, 
strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via esclusiva dell’attività amministrativa, 
della gestione e dei relativi risultati”; 

o nell’art. 107, comma 6, D.Lgs. 267/2000 (Testo unico enti locali), che recita “I dirigenti sono 
direttamente responsabili, in via esclusiva, in relazione agli obiettivi dell'ente, della 
correttezza amministrativa, della efficienza e dei risultati della gestione”. 

Non può essere accolta l’istanza della candidata di considerare anche corretta la risposta C), non 
risultando pertinente la casistica normativa posta a sostegno della contestazione dalla candidata. 
 

 Con riferimento al quesito 29 - MATERIA - “Diritto civile responsabilità extracontrattuale” - Nei 
contratti con prestazioni corrispettive, un contraente può rifiutarsi di adempiere se l’altro non 
adempie o non offre di adempiere contemporaneamente la propria obbligazione? 
A) Sì, si tratta della risoluzione per inadempimento 
B) No, mai 
C) Sì, si tratta dell’eccezione di inadempimento ex art. 1460 c.c. 
la Commissione conferma che l’unica risposta corretta è la C) in quanto l’art. 1460 c.c. consente a 
ciascuno dei contraenti di un contratto a prestazioni corrispettive di rifiutarsi di adempiere la 
propria obbligazione, se l’altro non adempie o non offre di adempiere contemporaneamente la 
propria obbligazione. Il quesito richiede semplicemente di indicare, a termini di legge (art. 1460 
c.c.), l’istituto rispondente alla fattispecie descritta in domanda. 
Non può essere accolta l’istanza della candidata di considerare anche corretta la risposta A). 
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Punto b) 
 
La Commissione, con riferimento alla istanza presentata dalla stessa candidata in data 28 luglio 2022 in 
relazione alla valutazione dei propri titoli di preferenza, dà atto di averli valutati sulla base della 
documentazione inoltrata alla Commissione dal FormezPA, come riportato nei precedenti verbali. 

 
Punto c) 
 
Con il verbale n. 9 la Commissione ha provveduto a redigere la graduatoria di merito relativa ai 91 candidati 
(allegata dello stesso verbale). La Commissione ha rilevato la presenza dei seguenti errori materiali nella 
stessa: 
 

 Con riferimento alla candidata LAGRUTTA MICAELA nella colonna “Totale Titoli Accademici e di Studio e 
Abilitazioni professionali” è riportato il punteggio totale di 4,000 in luogo di 2,500 dato dalla somma di 
1,5 per la laurea ulteriore e di 1 per l’abilitazione professionale.  Il punteggio totale è quindi 25,500. 
 

 Con riferimento al candidato CETERA ROCCO nella colonna “Totale Titoli Accademici e di Studio e 
Abilitazioni professionali” è riportato il punteggio totale di 1,500 in luogo di 1,000 dato per l’abilitazione 
professionale. Il punteggio totale è quindi 25,250. 

 
Alla luce delle suddette variazioni la Commissione redige la nuova graduatoria di merito contenente 
l’elenco finale di tutti i 91 candidati, in ordine decrescente di punteggio complessivo,  tenendo conto degli 
eventuali titoli di preferenza presentati dagli stessi candidati, allegato “A” al presente verbale, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale. 
 
Punto d) 
 
Con nota prot. AOO_106/PROT/09/09/2022/0014898 a cura della Sezione Personale è stato ribadito che “le 
Commissioni, prima della trasmissione dei verbali contenenti la graduatoria finale di merito alla scrivente 
Sezione, devono procedere non solo alla verifica del possesso 
del titolo di studio tra quelli elencati all’art. 2 dei singoli Bandi quale requisito per 
l’accesso al concorso, ma anche alla eventuale sua equiparazione con il titolo 
dichiarato dal candidato nella domanda di partecipazione, in applicazione della 
tabella allegata al Decreto Interministeriale del 9 luglio 2009”. 
 
La Commissione, preso atto della suddetta comunicazione, dà atto di aver provveduto nelle procedenti 
sedute alla verifica della eventuale equiparazione del titolo indicato dal candidato nella domanda di 
partecipazione con quelli elencati all’art. 2 del bando, come da tabella allegata al decreto interministeriale 
del 9 luglio 2009. 
 
Il presente verbale sarà trasmesso, a cura del segretario della Commissione, al Formez PA e alla Sezione 
Personale per gli adempimenti di competenza e per la pubblicazione, previo eventuale oscuramento di dati 
personali in conformità alla normativa vigente in materia di tutela dei dati personali. 
 
La Commissione termina i lavori alle ore 17,00. 
 
Il presente verbale si compone di n.9 (nove) pagine, compreso l’allegato “A” che costituisce parte 
integrante e sostanziale. 
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Letto confermato e sottoscritto, in modalità digitale. 
 
La Commissione: 
 
Presidente:       Ing Vito Bavaro  
 
Componente:   Ing. Antonio Del Prete 
 
Componente:   Ing. Nicola Incampo 
 
Segretario:        Dott.ssa Pasqua Benedetti 
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